
Pasquale Lampugnale, Presidente Piccola Industria Confindustria 
Campania

Giuseppe Marotta, Professore Ordinario di Economia Agroalimentare –
Dipartimento DEMM, Università degli Studi del Sannio



Popolazione
Le Aree Interne Campane hanno perso in un solo anno più di 12.000 persone.

La provincia di Benevento presenta la percentuale di spopolamento più alta a livello regionale 

Tabella 2 - Andamento della popolazione residente, per Italia e suddivisioni territoriali. Anni 2015-2021

Fonte: Nostra Elaborazione su dati Istat



Tabella 5 - Indicatori di vecchiaia e di struttura della popolazione attiva. Provincia di Avellino

Fonte: Nostra Elaborazione su dati Istat

Tabella 6 - Indicatori di vecchiaia e di struttura della popolazione attiva. Provincia di Benevento

Fonte: Nostra Elaborazione su dati Istat

Continua, inoltre, l’inarrestabile dinamica di invecchiamento della 
popolazione delle due province.

Indice di vecchiaia:                 over 65/0-14

Indice struttura popolazione attiva: 40-64/15-39

Popolazione



Mercato del lavoro
Forte debolezza del mercato del lavoro

Tabella 16 - Tasso di disoccupazione. Italia, Mezzogiorno, Campania e province campane. Anni 2009 – 2021

Fonte: Nostra Elaborazione su dati Istat

Istat: effetto scoraggiamento



Mercato del lavoro
Giovani e donne, rispetto alla media nazionale, 

rappresentano a livello regionale le categorie più fragili sul mercato del lavoro.
Tabella 17 - Tasso di disoccupazione giovanile (15-29 anni). Province Campane. Anni 2020 – 2021 (Valori in %).

Fonte: Nostra Elaborazione su dati Istat

Istat: effetto scoraggiamento



Economia
La pandemia da Covid-19 ha segnato una contrazione del valore aggiunto in tutte 

le province campane, inserendosi in su un trend già molto negativo, che per 
le Aree Interne è molto più significativo.

Tabella 25 - Valore aggiunto in migliaia di euro.

Fonte: Nostra Elaborazione su dati Istat



Struttura dell’economia
I comparti del Terziario caratterizzano l’economia delle Aree Interne (Commercio, 

Servizi e PA). Il settore della PA fa registrare il maggior contributo al VA.

Tabella 29 - Valore aggiunto per attività produttive. Province di Avellino e Benevento. Anni 2016/2018 (percentuali %)

Fonte: Nostra Elaborazione su dati Istat



Infrastrutture e servizi  
Aree ZES

29 Aree: 7 nodi logistici, 15 agglomerati industriali (ASI), 
7 altre aree

Oltre 5.000 ettari

Aree interne della Campania pienamente coinvolte nel 
progetto

Provincia Avellino 3 insediamenti:
• Pianodardine
• Valle Ufita
• Calaggio

Provincia Benevento 2 insediamenti:

•ASI Ponte Valentino

•Piattaforma di contrada Olivola



Rete stradale extraurbana principale prov. Benevento:
•Centralità del comune capoluogo (rete stradale radiale)
•La mobilità stradale provinciale presenta molte criticità, aggravate dalla scarsità dei collegamenti pubblici con il capoluogo 
•(Progetto potenziamento Telesina ) 

Rete stradale extraurbana principale prov. Avellino:
•Comune capoluogo ben servito da autostrada A16; La Provincia è abbastanza servita anche dai collegamenti pubblici

Rete Ferroviaria prov. Benevento:
RFI collegamenti sulla direttrice Roma – Caserta – Bari
EAV collegamenti valle caudina con Napoli (ora esercita con autobus sostitutivi)
Altre infrastrutture collegano Benevento ad Avellino e a Salerno, ma i servizi sono effettuati con autobus sostitutivi

Rete Ferroviaria prov. Avellino:
Infrastruttura di collegamento con Benevento e Salerno, ma servizi ferroviari assenti

Infrastrutture e servizi

La realizzazione del Progetto AV/AC migliorerà notevolmente la situazione, con effetti economici e sociali importanti (effetti 
sinergici con le aree ZES e gli snodi logistici della Stazione Hirpinia e Ponte Valentino. Diventano fondamentali le reti di 
adduzione verso le stazioni principali della RETE.



Infrastrutture digitali
Anche le Aree Interne campane, in linea con il trend regionale e quello nazionale, si 

caratterizzano per la lenta corsa alla digitalizzazione in banda larga e ultra-larga.

Tabella 39 - Copertura in Campania con tecnologie di comunicazione in banda larga e ultra-larga

Fonte: Nostra Elaborazione su dati AGCOM 2019.

Banda larga e 
ultra-larga

Forte ritardo



Fonti energetiche rinnovabili

Tabella 42 – Impianti eolici

Fonte: Nostra Elaborazione su dati GSE, 2022.

Le Aree Interne campane producono circa l’83% dell’energia eolica dell’intera regione.

Aree Interne «distretto eolico» campano



Fonti energetiche rinnovabili: 
linee di sviluppo

Le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)

Biometano e Idrogeno

Le CER sono fortemente incentivate dal recente quadro normativo (D.Lgs. 8/11/21, n. 199) e presentano numerosi vantaggi:

• Contribuiscono al contrasto della povertà energetica e alla valorizzazione delle fonti energetiche autoctone;

• Fungono da attrattori sul territorio di imprese e cittadini;

• Nell’ambito del PNRR sono previsti finanziamenti a tasso agevolato per la loro costituzione.

E’ urgente una Legge Regionale sulle CER (al momento ci sono solo le Linee Guida)

La diffusione di alcuni combustibili alternativi non fossili, quali il biometano (BCH4) e l’idrogeno (H2), sarà incentivata da alcuni fattori di seguito elencati:

• La rete di gas naturale presente nel nostro territorio può trasportare BCH4 e una percentuale di H2;

• il biometano è ottenuto dalla digestione anaerobica di materia organica rinnovabile, quale reflui zootecnici o fanghi di depurazione;

• l’idrogeno (Green Hydrogen) può essere ottenuto dalla scissione della molecola dell’acqua.

Formazione e Ricerca

Esiste una carenza di tecnici nell’area energetico-ambientale. A tal fine:

• l’Università del Sannio è stato il primo Ateneo Campano ad attivare uno specifico Corso di Laurea in Ingegneria Energetica (2001);

• sempre l’Università del Sannio ha attivato il Dottorato in Tecnologie dell'Informazione per l'Ingegneria con uno specifico curriculum in Energia e Ambiente e un Master

Universitario di secondo livello in Energetica dell’Idrogeno;

• è stato fondato l’ITS Energy-lab (Tecnico superiore per la gestione dei vettori energetici, Tecnico superiore per l'efficientamento energetico e la riqualificazione degli edifici

in fase di progettazione ed esecuzione dell'opera) – (Tra i Soci fondatori = Università dal Sannio e Confindustria Campania)



Aree Interne 
vocate al Turismo esperienziale

Produzioni tipiche locali

Risorse storico-culturali

- Agroalimentare;

- Artigianato.

- Sito Unesco;

- Risorse storiche-archeologiche (di epoca sannita, romana, longobarda, papalina);

- Ampia presenza di Borghi rurali con centri storici con grandi potenzialità attrattive.

Capitale naturale
- 2 Aree parco;

- Diversi presidi natura 2000 (Zone SIC-ZSC e ZPS);

- Paesaggio vitivinicolo e olivicolo.

Strutture di accoglienza rurale

- Discreta presenza di agriturismi.



Aree Interne: 
questione nazionale/comunitaria

Le Aree Interne: esteso patrimoni di risorse sottoutilizzate

- Rappresentano un’area territoriale molto ampia, con ampie fasce improduttive e/o in via di abbandono;

- Rappresentano la gran parte del capitale naturale (attraverso cui passa la transizione ecologica);

- Rappresentano un patrimonio culturale.

La sperimentazione Strategia Nazionale per le Aree Interne (SNAI), focalizzata soprattutto sui servizi essenziali, risulta insufficiente;

È necessario cambiare visione e guardare alle Aree Interne come patrimonio di risorse materiali e immateriali, suscettibili di valorizzazione, alla

luce delle nuove sensibilità dei cittadini, derivanti dai cambiamenti di scenario (cambiamenti climatici, sicurezza alimentare, squilibri territoriali,

ecc.).

Per quanto riguarda la Campania, la Regione dovrebbe programmare una linea di intervento specifica per le Aree Interne: implementando

politiche integrate

Programmazione 2023-27 – Definizione di un Masterplan per le Aree interne, per il sostegno a interventi complementari per

valorizzare le potenzialità delle tante iniziative in atto: AV/AC; Stazione Hirpinia; Passante logistico a Ponte valentino BN; Aree ZES, Diga

Campolattaro. Turismo; Agroalimentare, Comunità Energetiche, ecc..

MASTERPLAN AREE INTERNE CAMPANIA



Grazie per l’attenzione!

Per info: picamp@confindustria.campania.it
081.415664

mailto:picamp@confindustria.campania.it
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